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Mons. Cieplak, 

Conto Corrente Postale UDINE 1 MARZO 1930 ANNO VIII 

‘a, come naufrago, dal fondo 

dell'ombra di fulgido i monde 

guardando, sciolto, da terrori ed ire, 
è sei, piccoli re dell’avvenire. 

A GIOVANIL 
— ==" QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Priviana Gue 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BaxzDETTO Xv. 

Benedice ton particolare affetto la Associazioni giovanili della Biocesi di Udine. (Papa Pio XI.) — 29 vira r004. 
G. ELLER&. 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

VIA TREPPO | — UDINE 

ABBONAMENTI 
Per un anno L. 6,30 — Per ‘un semestre L, 3,30 — Sostenitori L. 10 — Per l'estero 12.39 

Dopo la Lettera del Papn per la Russia 

ORRIBILI E SACRILEGHE SCELLERATEZZE 
La Lettera del Santo Padre Pio XI, | Romavdat Papa. Ma Mons. Budkie- 

colla quale indice per il 19 marzo, fe-| 
i di Mosca. Rotolato giù dalle scale, gli sta di S. Giuseppe, pubbliche preghie- 

re di riparazione cgntro « le orribili e | 
sacrileghe scellerattezze che si ripeto- 
no € si aggravano ogni giorno contro 
Dio e'contro le. anime nelle innumere- 
voli popolazioni della Russia.» Ra 
trovato una eco pronta e. profonda rn 
tutto il mondo. si 

Il, Papa è stato nuovamente il vin- 

dice del vero diritto delle genti, quan- 

do troppi istituti e troppi governanti, 
pur, sapendo e vedendo, tacevano 0 si 
rassegnavano pi go: 

“Uccidere senza violenze,, 
Di fronte alla ‘rivolta della coscien- 

ca umana, Mosca, ha avuto la spudo- 
ratezza di smentirle. 

Osare di smentire quello che è or- 
mai nella conoscenza e nella coscienza 
di tutti, non può avere che un valore: 
quello dî confessare che le loro « scel- 
leratezze » non hanno giustificazione 
di sorta. Per.questo si negano. 

Difatti Vultima tattica di raffinata 
barbarie del bolscevismo empio e sel- 
vaggio è appunto questa: di stermina- 
re il clero cattolico e, anche il clero 
ortodosso, senza farlo gridare, evitan- 
do di « creare dei martiri ». 

Ivan Zavianov, uno dei capi dell E- 

secutivo Comunista, ha dato questa 
parola d’ordine: « Uccidere senza vio- 
lenza ». liti SP AISORI 

Uu: soio-testimonio: Doi 

La fierezza con la quale da princi- 
pio. tante vittime illustri, e innumere- 

voli ignoti fedeli affrontarono le perse- 
cuzioni e la morte medesima, aveva 

indotta è bolscevichi a questa raffina- 
ta crudeltà, di farli morire, senza l’ap- 

parato del pubblico giudizio e della 
pubblica esecuzione. 

Anche questo però non valse; per- 
chè quei martiri e quei confessori non 
chiedevano di avere testimoni umani 
all’eroismo della loro fede; bastava 
loro un solo e invisibile Testimdnio, 
Iddio, per il quale erano pronti a da- 

‘re, e molti diedero ‘realmente. la vita. 
Per ‘modo che gli esempi citati dal S. 
Padre, e quelli che sono venuti per 

altre vie a pubblica conoscenza, non 
sona-che Vun. per mille delle vittime 
dell'odio antireligioso e bolscevico di 
quest'ultimo decennio, 

Il console belga J. Donillet, nel suo 
volume Mosca senza veli, rivela ap- 
punto tutte le orribili nefandezze che 

“st commettono nelle prigioni di tutta 
la Russia, ma sopratutto nei luoghi di 
deportazione. 

I deportati. 
Nella sola isola di Solovetsch, sul 

Mar Nero, per esempio, fra gli undi- 
cimila deportati, nel settembre 1927 
vr. erano 12 Vescovi e centinaia di 

preti ortodossi, un Esarca e dicietto 
sacerdoti cattolici, più alcune centi- 
nuia di laici cattolici, nonchè parec- 
chie Suore. Il trattamento era dei più 
bestiali, per modo che vi era una mur- 
talità giornaliera del 25 0 30 per cento. 

Pur di strappare un’ apostasia, gli uo- 
mim. erano 0 lusingati 0 martoriati 

nel modo più subdolo e più inumar». | 
fedeli Ma quasi tutti si mantennero 

alla loro Reltogione. 

Un tragico Venerdì Santo 

E nessuno di noi ha ancora dimenti- 
cato tragico Venerdì Santo del 1923. 
*/ comunistt volevano che un gerar- 

ce cattolico fosse in. quel giorno sacri 

ficato per parodiare nica dicevano loro 

— il dibino Sacrificio del Golgota. Ar- 
restarono il Vescovo Mons, Cieplak e 

| Mons. Budkiecicz, Vesarca cattolico di 
rito orientale e dodici sacerdoti. La 
Santa Sede e la Diplomazia agirono 
invano per salvare quegli innocenti. 
\Poterono:.. solo sottrarre al supplizio 

che poi fu accolto a 

wicz fu. trascinato nell’ oscura prigione 

si ruppe una gamba. Quindi lo spo- 
ghiarono, si giocarono a sorte le sue 
vesti, come nel pretorio di Pilato, gli 
strapparono un orecchio, e finalmente, 
dopo di averlo in ogni modo oltrag- 
giato e martoriato, la sera del Vener- 
dì Santo lo uccisero con un colpo di 
rivoltella nell’arecchio stesso che an- 
cora sanquinava.,, 

Mio salvi la Russia! 

Queste ‘barbarie ord: si rinnovano? e 
si moltiplicano..Ed-è per questo che il 
Sommo Pontefice è insorto con l’uminca 
arma che gli.è rimasta di fronte a 
tanta nequizia: l'arma. invitta della 
preghiera. 

I cattolici italiani, ascoltando Vin- 
vito del Papa, faranno propria l’invo- 
cazione, che «il Santo Padre ha arric- 
chita d'indulgenze; a S. Teresa. del 
Bambino Gesù: « Salvatore del mondo, 
salvate la' Russia! ». 

« Fiamma Giovanile » ne ha già par- 
lato nel resoconto del Consiglio Fede- 

rale: ora ritorniamo  sull’argiomiento 

per preparare i nostri giovani a cele- 
brare convenientemente questa festa 
‘che ‘vivol'essere un solenne attestato di 

amore, di venerazione e di riconoscen- 

za verso colui che del Circolo è V’ani- 
ma. 

Chi è l’Assistente Ecclesiastico? 

E’ un sacerdote. Questa: qualifica 
basterebbe a raccomandarlo all’affetto 
ed alla venerazione dei giovani, 

hanno sentito parlare della grande 
dignità del sacerdozio cattolico! 

Quante volte non ne abbiamo. trat- 
tato anche noi su questo giornale, spe- 
cialmente in occasione della Consacra- 
zione dei nuovi sacerdoti! 

Lia: fede ci fa guardare il sacerdote 
in una sfera sublime di luce radiosa, 

per cui cessa di essere un qualsiasi 
uomo, per diventare il rappresentante 
di (Gesù Cristo, il mediatore tra Dio 
egli uomini, 

Tutto questo i nostri giovani ben 
sanno; mè noi staremo. a ripeterci. 

Chi è l'Assistente Ecclesiastico ? 

E’ un educatore di apostoli. Il sa- 
cerdote nel suo infaticabile zelo sacer- 
dotale, tutto dedito al bene ‘delle ani- 
me, deve curare la salute eterna di tut 

ti i fedeli affidati alle sue cure pasto- 

rali. 
Ma, appunto per provvedere meglio 

al bene ' di tutti, egli, docile alla voce 

della Chiesa, cura con un amore tutto 

particolare quei fedeli generosi che, 
militando nele file dell’Azione Catto- 
lica; prestano la loro. valida eoopera- 
zione «al ministero. pastorale del sacer- 

dote. 
Tra questi, in prima fila sono i gio- 

vani, perchè più hanno bisogno di es- 
sere formati ed educati allo spirito di 

| apostolato. 
:. Nel Circolo il sacerdote assume un 
aspetto tutto particolare: diventa co- 
| me il giardiniere che cura con pa@ti- 

| più. belli, più profumati. 

T 

E° l’anima del Circolo. 
Si è detto e si è ripetuto mille vol- 

della Chiesa. 

dote. 

Come l’anima penetra e dà vita a 
tutto il corpo, ed è il principio di a- 

di
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La festa dell’, 
zione di tutte.le membra, così 1'Assi-| 

Quante volte i nostri giovani non} 

colare attenzione i fiori più delicati, .. 

Chi è l'Assistente Ecclesiastico ? 

te che l’Azione. Cattolica, per natura ' 

sua è un esercito di laici, a- servizio altrettantò ‘doverosi, 

(1 è . ® » Î 

Consigli ai giovani | 
Bisogna approfittare della bella e- 

tà per lavorare con tenacia per ren- 

dersi adatti a servire il buon Dio in, 
tutte le vocazioni temporali e. spiri-! 
tuali che Esso degnerà indicarci. Noi. 
siamo tutti sacerdoti in Gesù Cristo.| 
Dal momento che abbiamo wn’anima,! 
abbiamo un sacerdozio, abbiamo cura| 
d’anime, perchè chi dice fin dove si | 
estende l’infiuenza delle nostre agio-' 
ni, delle nostre parole, dei nostri e-| 

ogni minuto dev'essere questa: che 

tutto ‘ciò che sarà fatto da noi sia ‘è- 
dificante. Riflettiamo bene che la di- 
gnità di figli di Dio, creati dal suo a- 
more e riscattati da questo stesso a- 
more, è infinita e ci impone dei dove- 
ri immensi. Si rimpiange tutta la vita 
un istante perduto. Intereasiamoci 
dunque della scienza umara, ma sola- 
mente come un mezzo che ci deve con- 
durre più rapidamente, senza arrestar- 
“sie voltarsi, alla divina scienza di 

| Gesù, Luigi Veuillot. 

| I giovani che non leggono il loro gior- 

‘nale saranno sempre impreparati 

all’Azione Cattolica. 

ssistente 
‘stente è il principio vivificatore del 
(Circolo e di tutte le sue attività. E- 

gli la luce che illumina cogl’insegna- 

menti del Vangelo le menti; egli il 
calore e la forza,» perelìè alle. anime 
trasfonde la vita stessa di Cristo; e- 
gli. il propulsore di ogni nobile inigia- 
tiva e di ogni azione perchè comunica 
lo spirito dell’apostolato; egli la gui- 

| da che mantiene il Circolo nelle diret- 
tive dell’Autorità Ecclesiastica. 

Che ‘cosa è l'Assistente Eccl,4+? 
E’ .il sacrificato cireneo del Circolo. 
Intendiamoci; non che l’Assistente 

debba, fare tutto, da Presidente, da 
Segretario, da cursore e da facchino. 

Ad ognuno le sue mansioni. 
Ma tutta la vita del Circolo, tutte 

le mansioni delle cariche vengono ne- 
cessariamente a posare sull’anima sa- 
cerdotale dell’Assistente, il quale deve 
vedere e conoseerg tutto quello che si 

fa. Lia parte formativa poi, che rap- 
presenta la maggior responsabilità è 
riservata proprio all’Assistente Eccle- 
siastico, che a tutte le molteplici ope- 
re della -cura:d’anime, e sono tante. e 
tanto gravose, deve. assumere anche 

questo nuovo peso, soave quanto  vo- 
lete ma sempre peso, che richiede  e- 
nergie, che richiede sacrificio. 
ASS Gratitudine: 

Vorremmo scrivere questa parola @ 

caratteri d’oro nella sede di tutti i 

nostri Circoli e. a caratteri; di fuoco 

nel cuore di ‘tutti i giovani. 
Riconoscere: quanto: fa 1 Assistente 

sempi? La preghiera e l'intenzione di; . 

dei celesti favori, quella rugiada che 

sarà ristoro e conforto per tutte le lo- 
ro.fatiche, per tutto il loro mirabile 
ministero. i 

LIBERTA’ 
La. libertà. di fare il male produce 

lo stato selvaggio e la barbarie, 
La libertà di fare il bene è madre 

di civiltà. ; 
Che ‘cosa è la giustizia? E° l’ostaco-. 

lo alla libertà del male.’ 
Che cosa è la persecuzione? E° 1°0- 

stacolo alla libertà del bene. 
Hello. 

La Chiesa Cattolica 
Tu — Chiesa: — eserditi «@ ammae- 

te.i giovani, quietamente i vecchi, se- 
condo l’età non solo del corpo, ma del-; 
l’animo di ciascuno. 

Tu sottometti le donne a’ lor mari- 
ti con casta e -fedele obbedienza. 

Tu preponi i mariti. alle lor mogli, 
non perchè essi ingannino: il sesso più 
debole, ma ‘con leggi di sincero amore. 

Tu leghi ai genitori i figliuoli come 
in.libera schiavitù, e.i genitori ai figli 
‘con. affettuoso dominio. 

Tu stringi.i fratelli ai fratelli con 
il vincolo della religione, più saldo e 
più. stretto di quello del sangue. : 

Tu insegni ai servi la fedetà verso 
1, padroni, non tanto. perchè la loro 

stri puerilmente i bambini, fortemen-} 

I} terzo girò a lungo per città e per 
‘paesi. e non trovava niente di bello: 
vedeva lo scandalo di tante sale da 

ballo, di tanti cinematografi; vedeva 
la; corruzione per le strade; per le piaz- 
ze e nauseato subito fuggiva. lontano. 

Quando vide una chiesa: qui alme- 

il messagger divino, ed entrò. 
La chiesa era piena di giovani, tut- 

ti si erano confessati e. comunicati e 
con Gesù nel cuore, con tutto l’entu- 
siasmo della loro età giovanile:a Dio 
offrivano il bianco giglio della purez- 
za, cresciuto bello, olezzante  pur' in 
mezzo a tante spine. i 

L'Angelo si fermò un momentino, 
prese dalle mani di quei giovani quei 

candidi gigli, li raccolse in fasci e al 
suo Creatore umilmente li portò. 

Dio sorrise a quei gigli e lo Spirito 
divino rifulse di nuova luce. ; 

Persuadetevi che senza il giornale vo- 
‘. ‘stro non potrete mai essere Giova- 

+ nt Cattolici veramente formati al- 
l’Apostolato! 

ABBONATEVI! 

COLO1LOLOLITOSITITOTIEITOTIEIE 

La S. Messa 

china, s’inginocchia, incrocia le miani 
e le dita, alza gli occhi al cielo, si 

rivolge .ai presenti, segna e benedice, 

condizione ve li costringe, ma renden- 
do ad essi piacere il dovere. 

Tu rendi i padroni miti verso i ser- 
vi, in considerazione del sommo Dio, 
comune Signore; e li fai propensi più 
a consigliare che a costringere. 

Tu congiungi i cittadini ai cittadi- 
ni, i popoli tra loro, pel ricordo dei 

primi padri, non-solo insocietà, ma 
anche-in una specie di fratellanza. 

Tu insegni ai re d’aver cura de’ po- 
poli; ammonisci i popoli a sottomet- 
tersi ai re. 

Tu insegni sempre a chi si ‘deve 
onore, a chi affezione, a chi reverenza, 
a chi timore, a chi conforto, a chi mò- 
nito, a chi esortazione a chi insegna- 
mento, a chi biasimo, a chi pena; e 

tu mostri, nello stesso tempo, che non 
a tutti si deve tutto, ma a tutti si 
deve amore e a nessuno far torto. 

S. Agostino. 

Una leggenda 

La virtù più gradita. 

Un, giorno Dio chiamò ‘a sè tre an- 

geli e così incominciò a parlare loro: 

cAndate sulla terra e chi di voi mi 
porterà la virtù più gradita al mio 

cuore brillerà di nuova luce ». 
I messaggeri celesti ineltinarono ri- 

verenti, libraron sull’alîi €, ubbidienti 
agli ordini supremi, spiccarono il lo- 
ro volo diretti verso la terra. 

Il primo Angelo sì dinesse verso u- 
nel Circolo e per il Cireolo, amare di: 
un amore filiale l'Assistente che va. 
plasmando nel giovane la vera vita di 
Cristo, venerare l'Assistente, che col-| 
locato tanto in alto per la sua sublime. 

missione, sì fa..così piccolo coi piccoli, 
per farli grandi della vera grandezza, | 

fattore, eeco, o. giovani; il dovere: che 
tutti. dovete coltivare.mel. vostro cuo- 
re giovanile. 

| quest’anno dalla Presidenza Federale; 
‘deve avere appunto lo scopo di mani- 
; festare.in forma solenne. questo amore, | 
| questa venerazione, questa..riconoseen- 
|2a. A è 

E questi sentimenti, quanto nobili 
li dimostrerete 

i ai piedi. di Gesù. 
Ma in questo esercito, se i capi so-} La S. Comunione che. in quel giorno 

mo 1 superiori gerarchici, l’anima de- tutti farete, la. preghiera fervida. che 
ve essere ed è di fatto sempre il sacer- tutti ‘innalzerete. al Sacerdote dei sa- dorato ne raccolse una e volò alle stel- 

| cerdoti, Cristo Gesù, farà. discendere 

sui nostri buoni e. infaticabili Assi 
stenti Ecclesiastici la rugiada benefica 

sentire per l’Assistente. tutta. la rico- | 
noscenza che un beneficato prediletto spiecò il volo alle stelle, a Dio por- 
deve sempre sentire per il suo bene: 

| 

Ha 

E la Festa dell’Assistente, istituita! nalmente entrò in una povera; stan: 

ina grande città. Vide chiese, palazzi, 
case e tanta gente intenta nei suoi af- 
fari; ma non sapeva qual virtù sce- 

gliere. Volò allora. ad un monastero, 
entrò nella capella e vide tante anime 

belle. di vergini consacrate al Signore 
raccolte in devota preghiera; 

Subito raccolse quelle preghiere e 

gendole. Il Signore le accettò; ma 
l'Angelo non rifulse di nuova luce. 

Il secondo diresse il suo volo verso 
campagna e. volò, volò a lungo;. fi- 

“zuccia. squallida, mancante. del neces- 
sario. ER 

!: CAI chiaror d’un lumicinb stava .u- 

na giovane madre, ehinà sulla culla]. 
‘del suo bambino ammalato e, dagli oc- 
chi, copiose le sgorgavano le lagrime. 

.. L’Angelo si ferma riverente e ceon- 
i templaa; quel quadro e poi disse in cuor 
suo; € Che cosa v’ha di più bello sulla 

terra di quelle lagrime» e in ùn calice 

le. 
Dio. L’accettò, ma 

fulse di nuova: luce. 
l’Angelo non ri- 

si batte il petto, sfoglia un libro, me- 
dita, sospira, bisbiglia... Con chi par- 

la, così a bassa voce, con tono di con- 

fidente dolore? Parla segnetamente 
con l’invisibile. A. quando a quando si 
ascoltano parole più chiare umili e 
sublimi, meste e solenni: « Non. sono 
idegno!... I cuori in alto... Anche a 
noi peccatori!... Pregate, o fratelli!...». 
Un mistero si compie col pane e col 

vino, col primo . domestico. alimento 
dell’uomo, con la bevanda che l’uomo, 
a sciogliere il. suo dolore primordiale, 
aggiunge all’acqua dei fondi e dei-fiu- 
mi. Il pane diventa carne, il vino di- 
venta sangue. E’ la carne di un Dio 
fatto uomo, che palpita nel sogno sa- 
ero. E° il sangue di un Dio straziato 
e ucciso, che scorre, misto al suo sie- 
ro, in una mensa che è un patibolo, in. 
un martirio che è una cena. ci 

Ecco, l’uomo si ciba di Dio! L'uomo 
beve l'eterna vita! ni 

Giovanni Pascoli. 
» 

Il Consiglio Superiore della B.G.I. 
al Papa per l'anniversario dell'incoronazione 

Sua SantitàePio XI i 

E Città del Vaticano 

Faustissima ricorrenza Incoronazio- 
nie Vostra Santità resa più gloriosa 
primo anniversario verificatasi pace 
cristiana nell’Italia diletta. trova Gio- 
ventù Cattolica Italiana sempre più 
pronta e più operosa a perseguine i 
nobili ideali di fede e scienza di Re- 
ligione e dî Patria nella via, luminosa 

sapientemente tracciata dal Pontefice 
di Roma: i ‘ 

Igiovani tutti — uniti oggi più che 
mai nella, preghiera incessante — form 
mulano ancora fervidi filiali voti bée- 
neaug'uranti: per la Santità Vostra al- 
lai quale rinnovano l’amore incondi- 
zionato e la promessa. dell’indefetti- 
bile obbedienza sperando di meritare 
smpre.le paterne predilezioni e le be- 
nedizioni del Vicario di Cristo. 

Avv. A. R. Jervolino, Presidente. 

Mons. F. Sargolini, Assistente. 
La risposta del S. Padre: 

Città del Vaticano 

«Ai cari Giovani Cattolici Italiani 
che le fauste date hanno salutato con 
rinnovato proposito tenace l&voro Îi- 

i Hale fedeltà loro Capo, Augusto Pon- 
| tefice invia di cuore confortatriee im- 

| plorata. benedizione » ; 

pr
 

Card. Pacelli. 

no non vedrò più peccati, disse tra sè « 

Un sacerdote è all’altare. Egli s'in- 

Ù 



Luci FIAMMA GIOVANILE 

IL PARERE DEL PRESIDENTE 
al fimre del carnovale può forse co- 
minciare* tn modo diverso da quello di 
imuntarti tutti alla preghiera ripara- | 
trice? Non credo. Uniamo dunque tut- 
te le nostre anime ed i mostri cuori in 
ispirito d'amore e preghiamo ardente- 
‘mente il buon Dio perchè sia ‘cancel- 
lato'un poco almeno di tutto quel gran 

‘ male che fanno tanti cristiani. Biso- 
gna poi pregare anche per prepararei 

alla Quaresima clvé per noi dev'essere 
un periodo’ di intnesificazione ‘nella 

vita' di. pietà. 

REPETITA JUVANTI 
FESTA DELL’AS SISTENTE 

Insistò perchè tutti i Circoli prepari- 
niò con amore veramente concorde e fi- 
gliale questa festa che deve essere la 
festa della riconoscenza, del, rispetto e: 
dell'amore che ognuno di noi sente: e 

‘ deve sentire peri Padri, dell’anima 
‘nostra, per ghi» artefici. della nostra pu- 
‘rezza ‘è della nostra' allegria. 

; RETIRI, MINIMI — E°, oltre chi] 
dimivoso anche necessario: che noi ct 
addestriamo: allo spirito; di riflessione. 
e che alla :luce. delle verità cristiane 
apprendiamo. con, maggiori guiezza. e. 
prontezza, a superare gli. ostacoli che. 

Ls «alla, nostra, ascensione 

(Pa o 
sg pani 

Eederazione Delenc) 
SGIGUANTÙ: ITALICA 

g0l8:6 con 
io alle, Rivista e , 

ventotto. Pochi? La quarta parte Li 
prescindendo ddlla « obbligatorietà » 
a‘ pensino su i Cir... quadrati — è.da 
notdrsi << cari Presidentimi questo è 
per toi. — che:la Rivista è necessaria 
per. bene seguire il nostra movimento. 

Difatti“ylischiemi di conferenze per 
vari Delegati con tutto il resto offrono 
del .materiale. abbondante per bene 

| prestedere,. per. bene educare ed edu- 
carsi. Dunque... Ci siamo intesi? Ve- 

dremo, 

'BICCHIE RATE, Amici carissi- 
mi non méravigliatevi se pur 19 do dl 
mao parere circa le bicchierate nei no- 

stri convegni. Eccolo! Le credo inop- 
portune: per vari motivi è se il caso si 
presenta i0 briniderò, alla salute di tut- 
n” a bicchiere. | ildto® Se però chi 
pùgà è una persona s simpatizzante del 
nostro ‘mitomentò' farò il generoso è 
he dberrò un mezzo bicchiere. Proibi- 
zionista?! No, ma ci ‘tengo più all’a 

‘sediltto “ché ‘al biignato specialmitità 
quindo le bagnate son. pagate con da 
thebibe o ‘potrebbe esser speso” meglio, 

sN 7210) drri 

Di: DELEGATI. SOTTOFEDERALI 
dd 4 

In attesa di mandarvi quello che DO 
ho promesso * prego” di iitenisificare 
al vostro RATA di Nigilanza, ‘da for- 

Sezioni” Aspiranti e ‘di 
re che è nostri Circoli è 

di n nt sono, generalmente, 
tab quelli” che, rag sotto, da. direzione 

6 Ai du) 
persoverani 2a. 

Fu lun .go con. la chiaccherata e ciò. 
- perchè vi: voglio bene ed. ho bisogno 
della vostra collaborazione e sopratut. 
to delle ditre prejhiere. 

Ul astro 
L. BIASUTTI. 

li can di Tae Jacum 
| Aa 

| GULUMIE. 
Sior Diretor, 

che al perdoni; cheste volte invezi di 
fai una ‘élacarade’ a eno nevòt Titute, 

chie dl’ cabis avonde poe, i seriv une 
létàte'a lui: 

O sai che o seriv mal. Ce vuelial? 
No hiaî studiat tant; o hai fate la' tiar- 
sé ‘alimentar :* ‘plui di cussì une volte 
no si Vevé ‘in pais: cumòd è han ce che 
viielîti; “ina come risultat... no Saî se 6 

mi ‘pieghi Co l'a qual'o hai di dii che ta 
L diltitn diornalut ligi let tin ordin ‘ché 
Mi è ‘blasut uinie vorone. Che de %«bie 

ehierata »' “che ‘han proibit in tai Gor- 

Yegnos. Beròh : ‘ propit benon! ‘E sof 
timps di. culumie e ho bisugne strassà 
cul, bevi. dn tazis di, vin, senze remis- 
sion. 

; E di, fat (che al. mi scusi, e se o cia- 

cari” ‘mal che mi dorezi) metin che in 

tiii’eonvestiò si fasi i domigie ‘eènt, 
cent‘ e: cdihquante ‘hovinisi (B'se si trat 
té di bevi, Canis de' Matftiné, nissum, si 

tefi indtip4)) 
“ER son'tent o cent e cimquante tazis 

di vin, a pat che 'Vébini creatize. (Joi | 

‘Eseintillante ‘di ‘luei fatue; non può'al- 

;| Santa Fede, «se noni si rafforza ‘con 
opportuna frequenza ”.col. divino cibo 

sus... T'asin, ioly 
Cuniò ché al fasi i conts luî, che a 

l’ha, studiat. Se coste nome miez frane ' 
bla taze, ‘ce tane’ frane non sono? i 

A Vha fat ben, sior Diretor, a proibì 
ches robis. 

O cerod’che due i dein reson, e si 
corpo di ‘chie Martine. 

Se han propit la spize di fa bielle fi- 
gure e di spinidi qualche ciarte’ di dis 
(cumò no son'ciartis di dis plui; ma. 
ce vuelial? jo o soi usat a di eussì) ; | 
o disevi, che se han voe in t’un conve- 

gno di spindi un pos di bez, che Ju 
dein ai puars missionaris. Ce tant mior| 
che al sares! | 

Io, puar vecio, la pensi cusì: la pen- 

sio mal? 
“Ché al'‘viodi mo lui chè a V'ha um po-' 

cie dî sorimie cu la ‘pene; se a è bon 
di faure Jentrà in ta crepe. 

Cola qual i domandi scuse e lu rive- 

ris. Barbe Jacum. 

PER SAPER DIRIGERE 
Giustamente l’educazione eufearisti- ! D 

ca, della; gioventù . è: riguardata come | 
il nueleo della formazione, cattolica 
dei nostri. uomini di azione, oggi. ‘fan- 
‘eiulli «od adoloseenti, ‘domani, ‘cattoli. 
ci militantio im ‘campo aperto. contro.‘ 

Herrore sedi: vizio. Di fatti nella no- 
stra. atmosfera. moderna; ‘tuttà impré- 
‘ignata: ‘di’ miasmi. corruttori 

cuno: mantenersi irremiovibile nella 

eucaristieo che fu ben detto «miste 

dg tutta |.) La Federa Arlone, sari è di qua È fino; al, Senda 5; Marzo, pei vomaie]È 

ATTI UFFICIALI. 
COMUNIONE PER IL PAPA 

In questo mese faranno la S. Comunione per, il Papa i Circoli delle 
sottofederazioni di Gemona e di Tarcento. 

Come nell’anno passato in una festa del mese si farà la Comunione 
generale. In tutti i giorni poi si farà la S. Comunione per turno tra i 
soci, specialmente tra gli ‘aspiranti. 

PER LE FILODRAMMATICHE 

Richiamiamo tutte le filodrammatiche dei nostri Circoli all’osser- 
vanza della disposizione sinodale che proibisce durante la S. Quaresima 
le recite nei teatri cattolici. Raccomandiamo invece di far tenere duran» 

centri. 

PRO RUSSIA 
In omaggio, alla parola augusta del S. Padre invitiamo tutti i Circoli 

î fare. una S.. Comunione e.ad elevare speciali preghiere per la infelice 
ussia. 

L nostri giovani saranno i primi in questa pietosa crociata spiritua- 

POP opolo. perseguitato, 

DISCIPLINA 
Non, tutti: i Circoli, hanno. rimandato'alla. Federazione i i tagliandi, del- 

le tessere debitamente riempiti : così non tutti hanno” ‘mandatò, Tele enco 
nominativo degli iranti tesserati (indipendentemente da quello i invia. 
to per il' giornalino). pe ; i 

Mei | 

‘rerà anpul ilaele e. tessere di quei 
‘a auerta: disposizione, 

FEST A, "DELL. ASSISTENTE 

ircoli. che non avranno ottemperato a 

ritmi’ fidei» ‘il mistero della fede e 
« panis fortium » il pane dei forti, 

« vinumi germinaus virgines » ‘il. vino 
che germina 1 vergini. 

D'altronde essendo continua e sem- 

pre più veemente Ja lotta ché le pas- 
sioni, il mondo e lo spirito del male 
muove. alla gioventù, non è fuor ‘di 

luogo, anzi vorrei dire è primo dove- 
re, ‘armare i nostri giovani coll’arma 

onde facevansi ‘invincibili eli antichi 

martiri, cioè colla freqeunte ed anche 

leh'etto' Eluearistico.' ‘Del resto ‘anche 

do’ ci oppone, sarebbe tanto l’ardore 

cèlestiale he ‘se nie ritrae per combat- 
tere valorosamente le sante battaglie, 

che, anche soltanto per questo noi do- 
vremmo frequentare la S. Mensa, e in- 
d'urvi quanti più altri ci sia possibile: 
ed in ‘particolare è ‘ bene osservare che |: 
«è impossibile concepire un ‘dirigente 
Ò propagandistà) cattolico. (dunque 

iembro dell'Az. Catt., nella quale tut 

to allo’ spirito, ameorehè non ne aves: 
simo di. fatto il preciso mandato) il 
quale non sì ‘accostasse tutti i giorni |. 
alla S. Comunione, potendolo » 

° E tale educazione gucaristica 0. for-| 
inazione eucaristica ‘dei nostri tessera- 

ti fa dobbiamo cominciare nella fan 
si ciullezzà e nella gioventà: attendere 

in Seguito sarà troppo tardi; 
una certa età difficilmente si cambia- 

quanto riuscire gravose, e d ‘altra par- 

fe Non sembrino; lì. per: in necessarie, 

ristica.? «Come innamorarli 

"mente? A. questi. interrogativi ‘rispon 
derò, la. prossima: volta. Seguitemi èhe 
è, un, \argomentò interessante ed. io 
procurerò. d’essere più. facile. Legoe- 

te, ritenete; attuate. Auguri! 

Blas. 

Kat: comano che sica tt 
sc Un’'insolita’ cerimonia ha raccolto 
nella Basilica di S. Maria sopra Mi- 
nerva una schiera di commossi spetta- 
tori intorno a ‘una bella figura di com- 
battente e di eristiano che ritiratosi 
dal mondo, dopo. una lunga prepara- 
zione, ha chiesto. di prendere Pabito 
dei figli, di.S. Domenico; Vavv. Vin- 

cenzo; di Ischia da Nola, che lascia die- 
tro la sua nobile rinunzia un Fonni 
di. eroica bellezza consàcrato in una 
memoranda promozione a capitano per 
merito, di, guerra depp la presa di (ro- 
rizia. 
Foo tai avv. esca d’ Ischia è è diventà- 
to, fra Paolino. PAS 

=* = 

ae Se voi. cristiani, Vv di RAM E) 

seguire. davvero, ‘il. comandamento : 
«Amatevi, gli runi ;agli,.altri.», potre- 
ste sciogliere la questione sociale ». 

i 

(Clemenceati). 

giiotidiana partscipazione al. S. Ban-|' 

senza guardare ‘ai pericoli che il imon-|- 

ti dobbiamo essere propagandisti, quam È. 

chè ad 

no abitudini esi contraggono usanze ||. 
buone, specialmente ‘se. possano tanto. 

f GARE DI. CULTURA 
Ma: quali, saranno ‘i mezzi. migliori |. 
per avezzare i giovani alla vita ‘euca-|. 

iefficace- | * 

In' tuttii - Gireoli niella IL Domenica di Quaresima, 9 Marzo, si cele. 
|brerà la festa dell'assistente ecclesiasti o. In tale giorno tutti i soci fa- 
(rare, la Comunione generale per il loro Assistente : in, un’ ‘adunanza si 
; esprimeranno: ‘all'Assistente stesso i sentimenti .di. venerazione, di grati- 
‘tudine e di obbedienza di tuttii i soci; 

RITIRI MINIMI 
Copbonipa alla disposizione votata. nell’ ultimo consiglio federale, 3’ in- 

vitano tutti i circoli a tenere durante la S. Quaresima un ritiro minimo 
di una giornata o almeno di mezza giornata. 

Di questo ritiro. sì darà poi relazione alla Federazione. 

C ONVEGN J: 
e Federazione. ha. autorizzato i convegni sottofederali. di, Silvella 
\(Fagagna) edi. Flaibano (Sedegliano). Richiamiamo a proposito: di. con- 
vegni, le seguenti. disposizioni: 

a). Nessuna. sottofederazione può. invitare a convegni’ sottofederali i 
Circoli: che non dipendano | da, , essa senza il permesso della Federazione. 

b), Nessun” Circolo. puù ò invitare alle sue feste altri Circoli: senza il 
PerAGSAA, del, | Delegaio, , Sottofederale, 

, Programmi, lei, convegni Sottofederali devono avere l’approva-|e 

zione, sell Federazione. 

ja IN SEGRETERIA A 
-. Sono pronti. i Diplomi di. Aggregazione dei seguenti: Circoli: Romans 

i di, ;Varmo - - Mussons, - Percotto - Treppo” Carnico - - Basagliapenta - Turrida - 
‘Barazzeto - Ontagnano - urca Festivo Udinese - Billerio - Dierico, - 
Paluzza. 

II] Segralario LISSRLECHTA Rie Il Presidente 
Don ANGELO PEZZETTA Dott, LORENZO BIASUTTI. 

L’ Assistente Ecclesiastico. 

proporzione di uno, ‘ogni scinque. Gir. 
coli, o frazione di cinque. 
È 8) La "Commissionoe federale sarà 
composta, da, 3 sacerdoti. designati: da 

su SAI Ultura, si, STARE, col g CE Mons. Arcivescovo. 
elle ‘eliminatorie sottofedera- 4). L'esame, avrà, luogo con le. mo- 

; | dalità sopra esposte, nel: giorno, e nel. 
Esami. sottofederali | l’ora, fissata. 

1) In TUTTI i Circoli avranno luogo! 5) Il giudizio della Commissione, è 

Come. si: LA annunziato quest” anno. 

pai. 

Mg 

4 

da per im etrare, ‘dal, Si nore la libertà l Pa spet di 8) di coscienza e di culto per quel ghi del Signore. 

La gara per. gli Aspiranti è distinta | 

nella seconda metà di marzo gli esami inappellabile. 
Hai le. ‘gare. di, cultura. I 

2) «In oghi sottofederazione vi sarà 
una ‘commissione piantare compo-, da. quella: degli Effettivi, e segue. lo 
sta’ di due ‘sacerdoti : è designato stesso regolamento. 
dalla ‘Federaziorie e l'altro. dal R. mo | La. stessa: Commissione esaminerà 
Fòraneo. ‘tanto gli aspiranti come gli effettivi. 

3) La commissione nel tempo desi-'. Zig 
gnato: è ‘cioè dal’ 15 al 30 marzo, do- oa 
vrà' esaminare i Cireòli forttiarido la i 
graduatoria ‘è “inviando da relizione Il L Signore, RASAreee 
alla Federazione, S’era in marzo, due anni dopo la 
è 4) T' giovani saranno interrogati sem; querra, quando tutti eravamo ancora 
pro dagli’ esamitiaitori, non apre Assi-! più o meno, fuori della grazia di. Dio e 
stente. la®nostra vita era una ‘scarica rabbio- 

sà déi mervi, troppo a lungo contratti 
î balli, divertimeriti, pazzie d’ogni se- 

ta Di. nére ced, ognivaltro. male: con molto po- 
' Per la” pria @ Ta a BROTOndl? co di bene. Volli, ,godermi in libertà 
tà kielle ‘risposte © ©" * di 40 quel giorno, uno ‘dei; primi ‘di primave” 

Per la PIOPSRAGIA A: dei, soci D. w ro. ‘Dopo una Settimana‘ quasi ‘di « bo- 
ACCRA rab Varia si era rabbonata , e riseal- 

} Gli esami . federali | jigx e le viti‘e le piante” cominciava- 
1) Gili esami federali avranno luo-' no a Ip a e ad pi di Ape 

80 riella: prima inetà: di aprile. 
2). ‘Agli ‘esami federali saranno ‘pre. '; 

imita solo ‘quei’ Circoli ‘che’ avrantio 
raggiunto nelle eliminatorie ‘sottofede- 
rali alieno. ‘90: ioni su cento, , ‘nella 

più ‘he passeggiare, su pot colline 
che vanno in ogni senso verso le ‘più 

graziose cittadine’ ‘del nostro , Friuli, 

Tarcento, Fagagna, Gemona e S. Da- 
i niele. Un’ora forse di marcia m’obbli- 
gò a riposare un po’; alla campagno- 

Da su un mucchio di ghiaia, Ero suda- 
to per la fatica e sorpreso perchè, 
guardandomi intorno, non sapevo più 
dove mi trovassi e come orientarmi, 

Case in vista non ce n’era; solo a 
una cinquantina di metri di distanza, 
in un campo, un giovinottone, 'èutvo 
sull’aratro, dava V’aire ai buoi. * 

In quel momento vidi apparire a po- 
chi. passi, sulla. via che faceva gomito, 
un vecchietto che, una mamo sul basto- 
n'e l’altra dosso a dosso dietro la schie- 
na, trascinava î suoî forse ottant’an- 
ni verso la nuova stagione. Mi levai, 

ite la Quaresima qualche conferenza istruttiva, specialmente nei grossi: quando mi fu più. vieino feci qual- 
che passo verso di lui e gli chiesi la 

‘via del ritorno. Stava alzando il ba- 
stone per indicarmila, quando dal cam 
po vicino udimmo un’orribile bestem- 
mia. Il vecchio laseiò cadere la verga, 

e piechiando sdegnato il terreno: 
«Ha sentito — mi disse —— ha senti- 

:t0? E:famno tutti eosì. Non la voglio- 
no ‘capire. Almeno sentissero i casti- 

€’è stata: la guerra, 
«ce n'è ogni giorno qualcuno: e not... 

quando srorgiovane avevo il vizio <«di 

bestemmiare... Non mi facevo sentire 
da mio. padre, che era ni friulano di 
quelli all'antica; pieno di fede, perchè 

Liimtif rebbe conelato bene. Coi: compa- 
gni però, per fàrmi vedere come loro, 
mettevo .spesso qualehe. parolaccia nell 
discorso, Ma; . ‘un: giorno, più «di. cin- 
quant’ anni fa, dopo un fatto terribile 
promisi di non béstemmiare ‘più e in 
rome di. Dio Pho mantenunta, sa, la 
promessa... Ricordo come fosse ‘ades- 
so». 

Si volse un po? ‘come volesse guar- 
dare nel passato; poi, vedendo ‘ch’io 
I ascoltavo e continuò più ‘calmo ‘e più 
triste: 

«Lavoravo a Klangerfurt con una 
compagnia di tagliapietra; ‘una delle 
poche, in quei tempi, che non st emi- 
grava molto. Quel giorno vicino a me 
stava chino sul lavoro un’operaio sul- 

la trentina,, un Veneto: il più spirito- 
so ed il più svelto di tutti noi, mà an- 
che il più empio. Non poteva dire tre 
parole senza cucirle insieme con una, 
imprecazione. A' uni certo momento, 
non so per quale incidente, buttò fuori 

un’eresia così ghossa e spaventosa che 
io mi drizzai come se qualcuno mi a- 
Vesse colpito alla. schiena, In quell’i- 

stante ‘sentii qualcosa, scendere velo- 

cissima. presso il mio capo e delle gri- 

da, sopra, di me. Mi guardai a fianco 
.. dove. ‘prima c’era. il bestemmiatore 

ora, giaceva un ‘cadavere colla. testa. 
sfracellata. Ne provai. tanta. impressio- 
na. che, dovetti lasciare i, lavoro per 

due gio: ni, La domenica dopo mi misi 
in, regola, ‘col. Signore. E? così stupido 
e, cattivo bestemmiatore! . E, se, Dio 
non.paga il sabato. paga qualche altro 
giorno, della settimana, Che .le «pare?» 
«Ne “sono persuaso», risposi: e, vol- 

tai lo. sguardo, 
l’uomo, del campo. 
PA: Bisogna, insegnare, il.timor, di Dip 

® questi. ragazzi! . a riprese il, vecchio 
— veda, «purtroppoi peggiori sono. i più 
prendi e danno.il ‘brntto esempio. agli 

altri». 
« Meritano un po) di scusa, dissi i0,; 

è la. guerra. che li. ha, fatti diventare 
così; e. poi. bestemmiano, più. per. abi 
tudine ‘che per odio, contro, il. Signo- 
re ». 

«La guerra, l'abitudine! Si, ma e 
se si muore? E l’inferno? Ah, sicuro 
che a queste. cose siamo solo noi. vec- 

chi. che ci pensiamo, Ma io ho visti 
tanti giovani. andare sulle. spalle degli 
altri fin: laggiù ». 

E.mi indicava un cimitero poco lon- 

sai basso, al disopra. del quale si ve- 
deva. spuntare una. folla di-eroci. 

«Ecco, lei. prende proprio la strada; 
che va giù. lì vicino; poi trova la: stra- 
da grande e mon si può. più sbaglia- 

re». 

x% 

E sono arrivato fin, qui, amigi' miei, 
a raecontarvi questa storia. Voi pen- 

sabeci su e combattete sempre e da- 
pertutto il vizio della bestemmia. 

Fidelis. 

Ratetuis 

Sentenze 

Sono nelle mani. di Dio,, dunque, sto 
bene! , 
aa Rosmini, sul letto di dont). 

ire “sempre la propria coscien- 
za vuòl dire caliminare. per retto, sen- 

Cha Guibert). tiero. 

‘Anch’îo; ‘sà — e’ mi fissò in viso — | 

istintivamente, VErESO, 

tano, circondato da un. murieciolo as- 

p
e
 

r
i
 



stranieri, 

FIAMMA GIOVANILE 
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"ESERCITO: MISSIONARIO. ALLA 
STATISTICA: DELLE MISSIONI CATTOLIOHE 

E? uscito in questi giorni in un gros- 

so volume la statistica ufficiale delle 
Missioni Cattoliche. Eeco un'idea. in 

12:952 sacerdoti, 
indigeni e stranieri, 5.110: Fratelli “e 
28.112 ‘Suore, distribuiti in 374 Circo- ; 
serizionî ecclesiastiche in 81. paesi di- 
versi: e provenienti da 51 differenti 
nazioni. 

Nei paesi, di missione vi erano 281: 
Vescovi «e 91 Prefetti ‘Apostolici. 

sacerdoti, 8.088: erano missionari, 4.305 
erano preti indigeni, e per 609 le ri- 
Sposte ricevute non, facevano. distin- 
zione, Dèi fratelli, 3.222 erano, stra. 

erano,” indigene, 

°° personale > missionario; 25.189 
T1918.: religi 

Jigigso sala Parade nell Prsprioni ni 551. 507, 
catechisti, IE679 mabstri e CASI bat-' 

secolari e religiosi,’ 

Dei i 

osi, uomini. è. 
i A, indigeni, 13.967 elengati senza? 

CONQUOTA: DI ANIME 

Nei. paesi. di missione; sì trovano , 
45.896 fra chiese e cappelle. Per la pri. 
ma volta. risulta pure l'ampiezza di 

del:-personale indigeno, e cioè: i Semi! 
;nari grandi e piecoli, i Noviziati per: 

i Frati:.e per le Monache, le Scuole | 
per.i:Catechisti e quelle per i Maestri. 

I grandi Seminari sono. 108° con 
2495: seminaristi, ed i piecoli Semina- 

i ri sono 206 con {7.476 allievi. 
iv ‘Be Scuole Normali sono 156 con 
8:682° alunni: Ire setole: di‘ ogni ‘gene: 
re e grado, dalle elementari alla Uni: 
Versità} ‘sono in ‘complesso 31:418 con | 

1:521:740* allievi: 

H 

no° iieoverato di rante ‘Pinto preso in: 
i eofisiderazione 1983 508% ‘atmnalati;* edi. 

1,848: Dispensari farmadeutiéi' hanno | 
visitato je. (tmédieato :11,0664749% indietà | 
mi. 

n0 299 con 11:332» ricoverati, i‘ Liebbro- 

i 

} 

i sari sono 8È con ‘14,060: lebbrosi; ‘le! 

{ Presidente, 

L'uovo .di Colombo 

Da. un po’ mi affanno a predicare 
della necessità. della. nomina. in seno 
ai Girgoli; del Delegato. degli. Aspiran- 

dei GCircolî privi di Delegati per gli 
aspiranti dovrà assumersi la respon- 

i sabilità del piccoli. La disposigione, 

fossa non ha vigore... di legge, perchè 
‘ancora, facendo mia, la. proposta del 

non; ho, potuto. presentar- 
la. per- l'approvazione alla Giunta Fe- 
derale, ma. spero di .poter essere più 

| precisa mel prossimo mumero di «Fiam- 

ma». 
Oggi mi interessa di far pesente; 

Ida Delegati” esistenti e ai Viee, Presiden 

 continno ‘alle dipendenze del Delegato 
| sottofedérale, dr moya; istituzione... 

Difficile"; 

un centinaio di sezioni. Da questa | 
constatazione. è. sorta l’idea, di creare 

® 

‘ eiovani contro i pericoli che la lonta- 

nanza. della, famiglia e la pericolosa 
età potrebbe loro far incontrare. 
Si. distribuiisca, ai giovani. um rieor- 

i pr 

Inoltre, ragcoiti per Mezzo, dei sin; 

gioli Gireoli, dalla»;federazione gli e- 
lenchi. dei, giovani; partenti. e .il. loro 
indirizzo. militare sì trasmiettano que- 

Si regali un ricordo per i giovani, 

in questa occasione della. partenza. 
Indichiamo .il, S. Rosario e un libro. 

Assistenza durante il servizio; 

Perchè i nostri soei ritrovino nei 
Convegni quanto’ il'loro animo déside- 
rà Taecomandiamo vivamente che. non 
manchi mai una funzione serale reli- 
giosa; la spiegazione settimanale del 

S: Vangelo; qualche ‘conferenza’ veli 
gioso-patriottica=edbcativa. a; è 

ta & ‘nappresentazioni cine-tentri; sen 
| Pr; E scopo educativo. 

Ogni Federazione,. arci degl 
stre, ali” imvio, dei nostri. giornali, carà, 

(CORE Orfanotrofi: SONO, 1525: Gomera. per il Delegato Federale: ‘rimanere eco della famiglia lontana. Si, ‘scriverà 
181.240" orfani; i Ricoveri per vecelti so-i a reale e proficno contatto ton voltrè | loro di frequente da. parte di tutti: i 

dirigenti, specie da quelli dei Cireoli. 

Dopo il: servi. ia: 

Quello a cui non si pensa 

Non è il divertimento, o. l’amore 
platonico... no davvero. Non è il pas- 

sare il tempo ridendo e scherzando... 
tutt’altro. Non È sorridere o mormo- 
rare... niente affatto. Fine del fidan- 
zamento dev'essere la cristiana. ed e- 
semplarissima preparazione alla eele- 

3 i ; o i N . °° brazione del Sacramento . del. Matri- 
cifre, di questo glorioso esercito. di questi edifici religiosi, esi vede come tl. ma purtroppo. siamo; ancora molto sti, elenchi ai Rev. Assistenti. Ecelesia- nonio 
Cristo che combatte per conquistare a solo il 13. per. cento, ossia. 6.100 posso-' lontani. dal completamento dei. qua- stici.dei Convegni. Militari perchè pos TE, Rea 

Î Dio le anime dei. poveri infedeli. ino contenere, più, di, 200 persone. i dril.Il nostro, carissimo Presidente Fe- sano prestare ad; essi; paterna, sacerdo- cessariamente il dovere di conoscere 
ii "Ò i ad: ass VA: î 1° . ; CIEL SI, . 
| IL PERSONALE! ISTITUZIONI: dgrale. però’ ne ha, escogitata una. che tale assistenza. dvi . ‘quali pesi e responsabilità il Matrimo 

I a Ò % gp Ie 0 PA 2 di x È ; N} 006 i servirà un po’ wa sistemare la questio-.. Ai singoli soc militari sla capo nio impone sulla coscienza. E” {juesto 
i , 3 RS Ca 5 pit 4 «Ls indirizzo O eno. Militare k ; b SE | Nel giugno 1927 il personale missio-!.. per ja prima volta sono pure indi- ‘ne. Secondo siria lina nel i da eplio ca paia) un punto ben importante a cui riflet- 

a . i SMPIT . ©) vi S1 Ts i ) ‘are a ITa» n î “i av. 
nario;, propriamente detto, sommiava ' cate in una tavola a parte le sei isti- l’ultimo: Consiglio Federale. perchè ivi.si rechino a e e è totò ‘colbro GHe af Matrionio si ant 

il a 46.174 individui, comprendendo tugzigni necessarie alla preparazione | Il Vice Presidente ternizzare coi loro commilitoni. ‘ viano .colla testa nel sacco, alla leg- 
giera. 

Il fidanzamento veramente eristià- 
' gf . e ‘è DI 

: no rende persuasi i giovani che l’amo- 
re erescè sempre, sempre aumenta se 
ha a base Dio, mentre finisce, e si.strug 

ge se ha a base il fango. Precisamen- 
te succede a. questo amore di fango, 
come alla rosa che quando perde “le 
foglie.non rimangono. che le: spine. 

Broad: Innghi? 
Vi:song, giovani, fidanzati da annie 

mieri, 1804 erano, indigpuà, mentre di Cifre imponenti: offrono le opere di ti dei Cireoli la necessità che. si’ di|: Saranno a disposizione dei: sogi; op RSI Ta e Viani. dr satiro s LC Hi Dieta la; ‘nazionalità. pet benefitenza: ‘e. carità. Gui Ospedali di spongano bh Beto ‘anito a sottostare ‘ ‘portuni :giuochi,; carta. per. scrivere! timgna; ‘Se, circosta vizè ‘speciati ri leliie- 
cage o ogni’ genere sonò i 0 694 ed. Li APRI lavoro disciplinato, ‘paziente ‘e' Sì provvederà” ‘perchè possano ‘assiste. . 

‘deramno; maggior tempo, NESRUNQ.: è 
giudice; migliore, del confessore ‘al eni 
consiglio: sù; deve stare, Quante, buoy 
ne. ragazze, causa, il troppo, luugò fi 
danamento, ‘hanno; incontrato. seri . di 

.’ spiaceri!, Quante, famiglie, hamna. der 
Vuto. versare amare laeri mel. Se 

‘cordino i, giovani: 
i 

Il:vere. corredo altre istituzioni dî vario genere sono un, intermediario. fra le, sezioni e. ill | 
vrrzntoni Non. tutti questi. cooperato., : 184 con 91966 ospiti. Così ‘gli ‘stabitil’ centro, @ questo contatto. avverrà, d’o- inito . i vizi ilitare; si ia "1 giovani ‘non debbono cerearè: so- ri' Missionari consaerano, la loro com.| Hinito . il, servizio, militare, si, fagcia, Si (a 

| paesi di. missione s0g egetti alla Con-' gno di: satana; 

| lioni.345:378: In Haropa; e più preci-| to; farà:sorgere certamente: in tutti ‘i 

pleta, attività alla Chiesa, ma in alev-| 
ni, luoghi attendono. anche, ai propri 
affari. Per la prima volta viené qui, 
pubblicata anche una statistica del' 

personale sanitario delle Missioni cat-; 
toliche, il quale. risulta composto di 

226: medici e. 855: infermieri: ed infer- 
muere diplomati; Il totale Quindi delle 
persone ‘che: lavorano: nel ‘campo: delle, 
missioni. cattoliche ascende: ‘all’impo- 
nente. numero. di: 163,615. 

lied: ‘Dispensari, sono 2.089 con 
116,598: ricoverati! | 

T'giornali e periodiei che si pubbli., 

‘cano în paesi di' missione sono 164: D-; 
ima interessante tavola pubblica la 

| percentuale delle entrate delle diverse 
Missioni secondo l’origine delle entra- 
te medesime, offerte venute dall’este-; 

iro, offerte Slo cattolici indigeni, fon- 

fessi pie ed altre fonti. 

basi popolazione” cattolità totale se ‘so esercito che combatte contro il re- 

gregazione: di -Propagarida è di 13 Dif Un'idea: di questo: immenso. eserei- 

samente nella Scandinavia ‘e nei pae, giovani il:santo desiderio. di ‘cooperare 

menti ue: i'‘poveri;. eselusi gli Ospeda-'ra ‘innanzi attraverso il Delegato Sot-. 
ila. festa: dei, congedati. 

Si; invitino, ai; corsi, di; spirituali: e- 
sergizi chiusi. Si, faciliti.in ogni mod: 

il loto ritorno nelle file; dell’organizza- 
zione. 

i | Contiamo. cheda; parte di tutti i diri- 

senti. si; vorrà considerare, l'assistenza 
ai militari come un; compito d'onore 

,nel ‘quale, ottimamente ‘si. manifesterà 
l’amore ai grandi ideali della, nostra 

' tofederalé 

Come è stato posto in, evidenza. nel-' 

si ‘ultimo | Vonsiglio Federale, il trovare 

in tutte, le sottofederazioni un giovane 

adatto ‘al posto delicatissimo di Dele- 

gato. Aspiranti, è una, difficoltà non fa- 
cilmente superabile: ma. per; il momen- 
to si ovvierà incaricando di tali fun- 
zioni il Presidente sottofederale. 

Sì per ‘i Delegati di sezione, che 
per quelli Sottofederali, prossimamen; | 

tanto, come è detto, predisponiamoci.' 

tutti per, un.lavore attivo e redditizio. | 
Predisponiamoci, sopratutto, con la' sderîche; accontentarli. tutti. 

pre ghiera, al piedi . di Gesù. i Î TIò non saprei concepire una vita sen- 

E° più facile moderane + propri. de-' 

‘pra ogni cosa la bellezza, la centilez- 
za, la ricchezza, l'istruzione. Queste, 
qualità sono buone, mia non sonò ne- 
cessarie. Lia bellezza, passa, come pas- 

sano i colori dei fiori, la. gentilezza 
esterna passa e lascia dietro a sè ‘spes: 
so una buora dose di ipeerisia e fin- 
zione; la ricchezza può valere molto 
se, pradiregli si da virtù, perchè sen- 
za virtù, rende superbo ed avaro; la 

«eiovinezza,: la: Religione. ela: Patria. | istruzione è cosa buona, ma una, mo- 
$ i glie che voglia fare la dottoressa. fa- 

COOPERAZIONE te verranno emanate tassative disposi- | =: = | cilmènte dimentica i doveri di casa. 
” LA. ROPOLAZIONE cantottoa| i zioni ‘che-renderanno in certo qual. mo! * - TI i Sii agde 

Questi. sonò i quadri di quell’ ‘immer do. sfagilo. il ceonmpito; ldin Genio, Ta] E Desideri Iitrocamelli, 

‘Giovani, più che alla bellezza, alla 
| gentilezza, alla ricchezza, all’istruzio 
ne; euidida be alla virtù, alla sanità, at. 

| sacrificio. Nessuno può essere buon 
) Lauro, \za preghiera; uno svegliarsi il matti- padre di casa 0 buona madre non. 

E sa RN i eee cito, "Dn na dgr "E Ma | no, senza incontrare il. sorriso di. Dio, ha Queste tre qualità: di cui, Vine 

im; Lodia ed>'im Birmania 2/172:340; inj\ Noi che siamo nelle retrovie non Ud, ; reclinare. la, sera, il capo, ma; non; dare larga prova nel’ tempo det fi- 
Indocina 237:339, in. Cina 2378, BIT, possiamo, nè dobbiamo dimenticare i I il bi sule petto; di. Cristo. Una.tal vita: de- bi tea i 
nell'Impero giapponése 206 ITA, im ‘A-' bisogni spirituali e materiali dell’eser- Il Il 0: È panten 4 perabbe somigliare a notté tenebrosa; di ssaa Lato nie piei Lo 
frica 3.402.993, in Malesia ed Oceania cito» di; Cristo, e suscitando. in noi la igione schietta, convinta 
596 mila 584 e: finalmente nei paesi 
missionari delle. Americhe, 
Dalle cifre ‘che, risp. chiamo il movi, 

| mento: della popgJazi ne si, rileva: che 
in quei vastissimi territori, dal.30 giu. 
gno 1926 al. (30. giugno 1927, i cattoli., 

. el song aumentati di 479.995. 

2.280,541;. 
sacra fiamma del problema. missiona» 
rio, compiremo: tuttò .il dovere: nostro 
di. aiutane . con la. preghiera, con Tor. 

ganizzazione: delle. opere pontificie 
missionarie. e con l'offerta. gli oscuri 
enoi della. fede. 

| Giovani; avanti! 

Pogliamo: da; « Gioventù.-.Italica» 
queste. chiare. direttive. per: illazione dei 

Citeolir ini prossimità. ‘della chiamata 
alle-armi: 

. L’anno nuovo vede tutti i Segreta- 
ri delle singole Federgzioni e dèi’ sin 
goli Circolè interiti èll’opera di  assi- 
stenza - fraterna; ai‘ nostri’ soci: milita- 

| piena: di-avilimento e di scon forto, a-, 
rida per un tremendò anatema di Dio, 

incapace.a resistere alle, prove, abban- 
donata. al; reprobo senso. ignara, delle 
guiove. sante. dello spirito. 

Contardo Ferrini. 
-=% 

Sanità ci vuole. Chi non ha, saltate, 
chi‘ sente dî non poter corrispondere, 
agli impegni ‘che impone il; Matrîmo- 
nio, non-può far vittime, Quante case 
sono infelici, causa la mancanza , di 
sanità nei genitori? i 

Sacrificio ci vuole. Non è possibile 
compiano la loro vera missione, se gl 

i sposi: non: amano il: sacrificio; Saeri- $ ri Fiù: © iù volte. ripetuto come caglio. ARARIRA, 190RD: SEGR 90 nua Rae 

dio Qi f (=| n do | du pa ro a Dia de divide in: ran fasi: PROBLEMI? GIOVANILI ficio; nel + comportarsi, nell’aiutarsi,, E Quello delle pie pairazionie quello cane nell/alleware: i figli, saerificio, sempre 

GI ‘ |dell’assistenza. durante è. dopo: if ser- SORA sa 

Paleticlici un. n egiatro. 

Loi un ultimo registro ;che, devo race 

« Fiarama Gitinie ». (A proposita: 
quanti. Gireoli. «conservano la raccolta 

vizio, 

La preparazione 
c SL: PAPLA; NI: FIDANZATI Dal: « Noi Giovani»: . 

Dio quando creò’ l’anima; nostra comandare ai segretari, registro che. ha ARE, De TURE »?* Ecco dt | Preparare, il giovane cattolico al|Stabilì ad ognuno di noi unò stato di la sua, importanza, Per, quei. Cireoli che | federazione): cada i Seninfiel fare seni] YA Penale Sp nei lt: veramente Tunzionano. [pre meglio brillare davanti alla sua co-|ta, colla. vigilanza, col consiglio ab- della classe 1909 
‘ Noi però, dobbiamo supporre che” TL segretario Scienza. la bellezza del: nuovo dovere! bracceremo quello stato di, vita, ePOo: tutti è Circoli funzionino regolarmente, 

con un « minimum». di attività orga- 
nizzativa: se ‘te ne: sono ancora, di. 
quelli che non funzionino, la federazio-} 
ne devrebbe studiare. la' maniera di; 
metterli sul ‘binario della diseiplina. O 
che ci stanno a fare altrimenti nella 
nostra! organizzazione tali Circoli? 

Il registro 

che devo quindi raccomandare è il li 
bro dei verbali, 

Si deve premettere, e credo di aver- 
lo già detto non so quante volte, che 
il Circolo deve avere lè sue sedute PR 
riodiche (consultare lo Statuto); 
queste sedute devono essere Lib: 
Sedute di Circolo, non semplicemente 
ritrovo, prove di drammatica, scuola 
di cultura o di%canto. SI deve pure pre- 
mettere che le Sedute song di due qua. 
lità: 
a) Sedute di consiglio; 

b) Sedute di Circolo. 
Anche questo credo di avere fatto: 

notare più di una volta.‘ 
Ed ho pure. fatto notare. come que- 

Ste sedute devono tenersi. Chi lo. aves- 
Cc dimenticato, prenda. il coraggio a 
due mani e riveda i numeri passati di 

in ogni seduta dovrà armarsi di carta 
e di penna e prendere nota di tutto | 

| quello ‘che. ‘si’ tratta sia in seduta di 
consiglio, sia in seduto di Circolo. 
Quando la; sedata ha termine, il se- 
erctario raccoglierà le sue note e fa- 
rà un resoconto fedele .di quello che si 
è detto, discusso ed approvato. Poi 
prenderà un quaderno un po’ ‘grande, 
per non esaurirlo in poche. settimane, 
e trascriverà il resoconto della seduta. 

Questo si chiama fare, il verbale. 
Nella prossima seduta, il Presiden- 

te, prima di passare.a svolgere l’or- 
dine del giorno, farà leggere il verba-' 
le ..della. seduta precedente; e se nessu- 
nò, avrà: a ridire sulla. fedeltà: del re- 
soconto;. il: verbale. risulterà approva- 
toi,e sarà firmato dal Presidente, dal- 
l'Assistente Reel.: e. dal Segretario. È 

La storia 

del Cineolo sarà | così segnata in pagi- 
ne umili quanto volete, ma che reste!. 
ramno a testimoniare l’attività del 

! Circolo stesso. Ai° posteri . poi raceco- 
glieranno da quelle. pagine i più utili 
ammaestramenti. 

Il vecchio Assistente. 

‘i che lo: attende. Perciò già in questa 
luce. deve considerarsi’ la visita così 

! detta di armmiolamento’ In questa occa- 
sione non si tollerino seonvenienze di 
nessun genere siano esse libazioni 0 

‘ contegni non addicentesi ‘alla digni- 
tà di futuri soldati. 

Venga invece festeggiato in modo 
solito éd austero questo giorno; non 
manchi la preghiera! imploratrice de 
le divine gtrazie. 

Approssimandosi la chiamata alla 
armi ogni. Circolo indicà tridui in pre- 
parazione. 

Si tengano delle ‘conferenze anche 
‘da parte di medici per rinsaldare la 
vittù della purezza: nella quale i gio- 
vani, data‘-la Particolare età,, dgbhono 
in' questa: Ocgasione essere, meglio, for- 
tificati. —* 
Si indica. una. festa, ici ;tutti i -Circo- 

li; della. federazione, e. passibilmente 
anche una, festa. di tutti i Cingoli, della 
zona 0 .plaga, 

La, festa: del coseritto sabbia, la Bi 
Messa, con; fla;;Ss; Comunione, generale 
e Uta congruo, ,Jaumero di. meditazioni. 
Dopo. un. banchetto. collettivo,.si. e- 

| salti la bellezza del ‘dovere militare: e 
‘una. volta ancora sì premumiscano i 

tremo. trovarsi contenti, 
invece fuori di strada, 
pesei fuor d’acqua. 

se andilime 

saremo. come 

Giovani, è lecito il fidanzamento? 
Sì, è lecito quando. lo si fagcia. con ! 

quelle condizioni che impone la ragio- | 
ne. e la religione. Prima di impegnarsi 
è necessario pregare, Iddio. Guai a 
quei giovani che si lasciano traspor, i 
tare dal solo affetto del cuore, dalla 
passione. Finiranno male. Il Siemore 

|. LI.giovani, prima. di fidanzarsi si.con- 

tanti decisioni, bisogna;, sempre con 
diligenza. speciale unire insieme la.te- 
sta; al: cuore, per non-cadere, in gravi 
eprori., 

siglino coi genitori, con..chi dinice/ la 
loro; anima, abbiano età, convenien- 
te perchè non, si possonore non si, deb- 
bono, tollerare; fidanzamenti fanciul- 
leschi,, inoltre, è necessario riflettano 
alla propria, condizione, perchè  quan- 
de; si, porta. in; casa. una. sposa, biso- 
gna, mantenerla. e. se..non: avrete: mo- 
dadi avere..ib pane negessario,. come 
farete a mantenere la casa? 

Si può:fare-Pamore 3 

ha dato ‘a tutti non solo il cuore, ma ' 
&nche. la testa, e perciò nelle impor- | 

Una dispensa straordinaria del Gior- 
[nale Militare. U fficiale. pubblica. una 
| circolare con la quale è indetta per il 
| 1.0 marzo 1930 la chiamata alle armi: 

1. Dei militari ascritti. a ferma or- 
dinaria, predesignati per la cavalle- 

i ria o per.l’artiglieria a c®allo i quali 
{ si trovino in una delle seguenti condi-. 
i zioni: 

a) militari privi di certificato di 
| idoneità conseguito negli esami finali 
i del secondo corso di istruzione premi- 
: litare, nati nei mesi di giugno, luglio; 
agosto; settembre, ottobre; noverinà, 

| ditembre dell’anno 1909, ovvero ar- 
ruolati con la classe 1910; ma prove- 
nienti da leve precedenti; ovvere nati 
pel ‘gennaio dell’anno 1910; 

bj militari provvisti del detto: cet- 
tificato di idoneità nati nei mesi di 
giugno, luglio, agosto, settembre -del- 
Panno 1909 sà 

22 Sono. pure chiamati alle: arma. i 
militari ‘ascritti a (ferma: ridotta; ondì 
naria predesignati per la cavalleria. 
per l’artiglieria a cavallo tanto se<pri- 
vi quanto se provvisti: del. ‘certificato 
di idoneità di cui al pretedente nume- 
to 1, i quali sì trovino in una. elle 
condizioni seguenti : ; 

a) militari nati nei mesi di genna- 



ii 

| tore; Dopo la preghiera il Presidente 

1930 - Camciani, con .digeussione in 

te Federale dott. Biasutti. 

| dio per una gita collettiva questa pri- 
‘mavera.: Prega quindi i Presidenti a 

dd : 

«Domenica 23 febbraio hanno avuto 

luogo: le' elezioni del nuovo Consiglio 
‘del nostro Circolo che risultarono. e- 

Consiglieri: Sigg. Luigi Venier e Al 

stente Ecel. del Circolo, porse il ben- 

‘migliore di efficace apostolato. 

| VGIPILOLIIOLOLOTITATOIZITIZE 

__. Convégno Sottofederale 

4 FIAMMA GIOVANILE 

io. febbraio, marzo, aprile, maggio de 
l’anno 1909 0 in anni precedenti, che 
furono lasciati in congedo provvisorio 

per avere un fratello sotto le armi per | 
fatto di leva, se questi sia stato già. 
congedato o debba eventualmente con- 
gedarsi prima del termine della pre- 
sente chiamata. 

b) militari già ammessi al ritardo 
del servizio per ragioni di studi od al 
rinvio ad altra chiamata per i quali 
sia venuto a cessare il titolo al ritardo 

od al rinvio, o che non facciano doman 
da di eontinuare a fruire di dette age- 

volazioni, 

= |l movimento giovani 
i ELIOS - PONTEBBA — Dopo i trion- | 

... In Italia 
AD AQUI dopo un riuscito conve- 

ni di quasiftutti i quaranta Circoli de 
la diocesi, fu costituita la nuova pre-' 
sidenza federale: Presidente: Dott. O- 
Hiveri Pietro. : 

AD ANCONA ; presidenti dei Cireo- 
li giovanili hanno tenuto’ una impor- 

tante adunata, durante la quale fiece- 
ro una aesauriente relazione sulla vita 
religiosa e sociale dell’organizzazione. 

Piccola Fosta 
I Mt ARI 
Ì 

i 
i 

| fi professionali non abbandonerai la 
Y . . . 

i penna e «Fiamma Giovanile ». 

lo pubblicare su prossimo numero. 

PRESIDENTE — Le tue parole di e-| 
logio per «Fiamma Giovanile » -mi 
fanno piacere, perchè sono indizio 

di amore alla nostra organizzazione. 
Per me questo è il miglior termo-: 
metro per giudicare un giovane cat- 

tolico. 

i Muris dormono: non è vero, la mag- 
. . . . è YI TO L; x } è . è n . 

gno, a cui hanno partecipato i giova: | EDELWEIS — Grazie dell “articolo gior parte di.essi l’estate emigrano, 
che mi ha promesso; spero di poter-' 

Muris di Ragagna 

Attività del Circolo 

Si dice che i giovani del Circolo di 

ma essi ritornano con lo stesso zelo 
con cui sono partiti. Ciò dimostra che 
sono ben formati sotto la direzione 
del loro infaticabile Ass. Eccl. Tutte 
le sere essi .si trovano insieme per la 
scuola di catechismo, magari sul gra- 
naio dell’Ass. Ecel. in mancanza della 

sede. Però hanno ‘già messo dapparte 
una forte somma e in breve potranno 
costruire la loro sede proprio coi loro 
piccoli risparmi. 
Diamo un piccolo cenno di relazio- 

ne del lavoro svolto durante questo ul- 
timo periodo di tempo: 

1) Tesseramento e abbonamenti — 

i Soci. effettivi tesserati 69; Aspiranti 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 
| Consiglio Sotiof-verale 

Martedì 25 febbraio ebbe luogo alle 

core:20 nella sala S. Giorgio una riu- 
nione . del (onsiglio Sottofederale cit- 

 tadino sotto la Presidenza del Presi- 
dente sottof. Peruzzi e con l’assisten- 
za di Don Comelli.. Erano presenti i 
Presidenti dei sesuenti Circoli: Car- 
mine, S. Giorgio, S. Nicolò, S. Giaco- 
mo, S. Quirino, B. V. delle Grazie, R. 
R..U.. Manearono i Circoli: .S. Osval- 
do, Cormér, S. Cuore, Duomo, Reden- | 

sottof: Peruzzi comunica l’esito . del 
riuscito ‘torneo di calcio e manda un | 

in questo campo per aiutarci; all’av- 
voeato Schiratti e alla Federazione 
che hanno cooperato alla riuscita; a’ 
Sua Ece. Mons. Arcivescovo che si è: 
degnato inviare due doni come premio, 
alle migliori squadre. Venne stabilito! 
che l’assemblea plenaria della sotto- 

| federazione cittadina sia tenuta il gior 
no. 16 marzo alle ore 5 pom. in. prepa- 
razione alla ‘collaborazione di pre- | 
ghiere e di opere dell’Azione Cattoli-! 

ca in favore della Russia perseguita-! 
ta, fiissamndò il seguente programma;:| 
1) Relazione del Presidente Sottofe- | 
derale Peruzzi;s 2) Visione del Film! 

«I campeggio alpino » ; 3) Conferen-| 
za di Padre Pio Gabos sulla Russia; | 
4) Il lavoro della Sottofederazione nel 

proposito; 5) Premiazione delle squa- 
dre di caleio; 6) Parole del Presiden- 

‘ Il presidente sottof. propone lo stu- 

volerlo invitare a qualche loro adu- 
manza. ti 

‘ ‘Quindi Ass. Eéel. Federale Don 0. 
Comelli: egli parla delle Gare di Cul- 
tura e della scuola per i dirigenti di 
Ciricolo. Dopo una profiqua discussio- 
ne la seduta si sciolse, 

0 Bolo "5. luigi, 
létti. come segue: | 
. Presidente: Sie. Luigi Cantoni; Vi- 

ce-presidente : Sig. Augusto Zandigia- 
como; Segertario: Sig, Roberto Loria; 

fredo Galliussi. pi i 
.H Revimo Don Luigi Bisiaco, Assi 

venuto -ai nuovi eletti con l’augurio 

) 

Sottofedevazione di 5, Daniele 

. Promosso dalla presidenza sottofe- | 

derale col consenso della federazione, 

“il giorno 9 febbraio ha avuto luogo a 
S. Daniele il convegno per.i.soci effet, WEI 

tivi di tutta la sottofederazione. 
"il convegno diciamolo subito ha a-|.. Sottofederazione di Codroipo 

vuto un esito veramente consolante e 

si è svolto come devono svolgersi. tut- 

ti i nostri convegni, senza chiasso, mia 

| fecondi di. pratici risultati. La riunio- 

ne si è aperta con la S. Messa, celebra- 

ta dall’Asssistente Federale Don 0. Co- 
melli; durante la Messa Don Quaiat- 
tini, ha spiegato ai giovani il signifi- 

cato delle varie “cerimonie, facendoli 

seguire punto per punto la celebrazio- 

.. ne del. Divin Sacrificio. Al. Vangielo 
Don Comelli ha rivolto ai presenti 0p- 
portune: parole illustrando il.S. Van- 
gelo. © TI i 

Dopo la S. Messa i numerosi giova- 

nì (tutti ‘i Circoli erano presenti) si 

% 
i 

I TO IRATRART DEMI GMIABINA cl DS) 

i VI Liei CIFOOll 
raccolsero sul salone del Riereatorio 
per sentire le lezioni già. fissate nel 
proeramma, 

Aprì la seduta Mons. Paschini, Ar- 
ciprete di S. Daniele, che ‘dovendo as- 
sentarsi per le funzioni parrocchiali, 
rivolse il suo saluto paterno ai giova- 
ni invocando sul convegno le divine 

benedizioni. 

\il nostro grazie sentito, vada a lui éd|24 sett. al 19 marzo tre. volte per set-. 
i n è sa ste . I4+i ° . pla S vi Y 3 
‘a tutti gli amici emigrati nelle lonta-| timana; due per. li aspiranti. Comunio- 

| ne Americhe il saluto 

| tesserati 40; Gare di, cultura soci ef- 
zazione del nostro programma di Pre-  fettivi presentati N. 56, .aspiranti 40, 
ghiera, Azione, Sacrificio. | premiati. 

bi CODROIPO ...2)..Festa del. Circolo. Fatto festa 
L'amico Della Mora emigrato nel! annuale. con carattere proprio religio- 

Sud America, serive al Circolo accom: 80. 
pagnando una offerta in denaro. Con | 3). Attività interne — Sedute. dal 

cordiale def ne mensili tutto l’anno, quotidiane da 

Jolloredo di Prato 

Teatralia — Domenica scorsa abbia- 

mo avuto tra noi la Compagnia Filo- 

drammatica del Circolo giovanile cat- 
tolico di Mortegliano, che nel teatrino 
della « Casa della Gioventù» rappre- 
sentò « Flavianus », bellissimo e comn- 

movente dramma di D. Mondrone. La 

recita da parte dei bravi giovani fu 
applaudit'issimia. Ai ‘cari giovani un 
grazie, di cuore ed un... arrivederci. 

Paderno 

Recite — Ottimo fu l’esito del dram 
ma «Il dovere ». Benè la recita, mas 

gnifica la messa, in scena. Domenica 2 
Marzo.i giovani cattolici rappresente- 
ranno una serie di farse e commedie 
Il neo dietro l'orecchio » commedia 
brillante in tre atti; «Torni in meri- 

che» magnifico trucco in puro dialet- 

to friulano dell’amico Smantotta; 
«Une zornade di carneval» krillanie 

farsa in friulano. Auguri per un esito 
brillante. 

Forgaria 

«Sempre avanti» — Sempre avan. 

ti::è il motto dei nostri giovani. Come 
aecennammo, la statua del compatro- 
mè: nostro giunse fra acclamazioni, € 

Il Presidente sottofederale dopo di ottobre a marzo. Festa dell’Assistente 
aver riportato il saluto del Circolo di 
S. Daniele aglî oratori ed ai giovani, 
ha esposte la «situazione della sottofe- 
derazione nella. sua parte organizza- 
tiva e nell’attività svolta durante l’an- 
no passato. sai 

Prese poi la parola il dott. Batti- ori di Riello i Ming 
ringraziamento a Rev.do don Pezzet- $1!8, Medico di Ragogna, che ha trat 
ta che volentiéri si è sacrificato anche tato con grande competenza e con con- 

vinzione di apostolo un argomento del- 
la massima attualità: «danni fisici e 

mente applaudita, e coronata da una 
meritata ovazione. 

Parlò poi con la sua ben nota effi- 
cacia il Presidente federale dott. Bia-' 

sutti che svolse il tema: «i giovani e 
la vita parrocchiale ». 

Le sue parole furono vivamente ap- 
plaudite. 

L’Assistente federale, Don Comelli, 
intrattenne quindi i giovani sulla « ne- 
cessità della formazione spirituale », 
indicandone i mezzi sprincipali. | 

Sorse in ultimo lo «Stagnin» che 

con la solita verve, suscitando la più 
viva ilarità, diede buoni e pratici sug- 

gerimenti. Chiuse l’adunanza, dopo le 
12 l’Assistente Ecel. di S. Daniele don 

Quaiattini, 
coloro che avevano parlato, come colo- 
ro che erano venuti ad ascoltare, au- 
gurandosi -che i frutti del convegno 
siano duraturi. il 

Ripetiamo: anche se la fredda cero- 
naca dice poco, dobbiamo constatare 
che il convegno ha avuto un esito quan 

to miai consolante e non mancherà cer- 
to di dare ai Circoli della sottofedera- 
zione quell’impulso di vita e di attivi- 
tà che sta tanto a cuore ai nostri. be- 
neamati Superiori Ecclesiastici. 

Sottofederezione di Palmanova 
Adunanza del Consiglio 

Il 2 febbraio u. s. nella casa canoni 
va ebbe luogo l’adunanza’ del Consi- 
glio Sottof. Erano presenti i Presiden- 

ti dei Circolì: di Palmanova, Seve- 
gliano, Jalmieco, Privano, Bagnaria e 
Ontagnano. TE 

Tì Presidente sottofederale aprì la 

ircolo tutto, e la. preghiera al Signo- 
re, di salute, prosperità e fortuna. nel 
loro lavoro, con, l’augurio sentito che: 

un giorno non lontano tutti ritornino | 
i fra noi, al loro caro Circolo nella no-| 
stra Codroipo. 

S. Giorgio di Nogaro 

La mota del Cassiere 

| Chi ha letto la ‘relazione finanzia-' 
tia del nostro, Circolo, apparsa sul- ! 

i Giorgio M.», ha ‘chiuso la sua annata 
{finanziaria con un civanzo di. lire; 
600.90, ha certamente avuta l’impres-; 
sione che noî per lo meno siamo dei... | 

i grassi borghesi. Ora il cassiere sente 
| il dovere di dare opportune spiegazio-! 

ni. Giunti al quarto anno della nostra | 
vita circolina ci siamo domandati. se! 
non era anche giunto il momento di 
pensare alla « bandiera ». 

i. Heco quanto fu deciso nella seduta, 

i di ‘consiglio del 27. .geennaio 1929 e ra-| 

| tificato in una seguente assemblea di] 
tutti i soci: | 
I 

! Giulio Pascoli aspresse il desiderio 
i i 

| nimità decisero di provvedere solleci- 

| tamente all’acquisto. Si: convenne da 
{tutti che la bandiera deve essere tri- 
i colore con gli stemmi della Gioventù 
{ Cattolica da una parte e S. Giorgio M. 
‘‘dall’altra. Non devesi badare a. spese 
‘ pur ‘(di avere una bandiera degna del: 
: Gircolo «S.Giorgio M. », erede'legit- 

: timo delle nobili e gloriose: tradizioni 
| del Reparto Esploratori cattolici di S. 
Giorgio di: Nogaro...» 

_ E’ bene quindi che si sappia, che 
non ostante il roseo ‘bilancio, abbiamo 
una scoperta di L, 400 per raggiunge- 

.re la cifra. preventivata per la nuo- 
| va bandiera. i VCS 

- L'inaugurazione della . bandiera è 

già fissata per il 23 aprile p. v, festa 
di S. Giorgio M., nostro patrono e ti-! 

tolare. Il cassiere. 

Bugnins - Straccis 

Ecclesiastico. con, Comunioni generali, 
accademia;... distinti. regali... Raceolti 
moltissimi. abbonati a..« Vita: -Cattoli 

ca», giornata ‘buona stampa. Offerte 
Giornata Universitaria, Missioni, Festa 
del :Papa, Giornata senza fumare — 
Vocazioni Missionarie n., 4..a. Trento, 
2 Tvrea 1a Castelnuovo d'Asti. . 

4) Attività varie — Soci parteci- 
panti Esercizi Spirituali N. {{. Parteci-| 

pei À Ì : pato a tutte le adunate sottofederali e; 
: morali del ballo ». La lezione fu ascol-; l'ultimo numero di « Fiamma, Giova- consigli; all'assemblea federale a Udi- 
tata con grande attenzione, ripetuta-| nile » nel vedere come il nostro « San] ne, partecipato a tutte. le processio- 

i degi paesi limitrofi. Conferenze straor | 
diharie, le più importanti tenute dal 
dott. Battistie. 

I soci emigrati hanno portato a ca- 

sa un buon fonografo per il Circolo. 
i soci tutti in coro prestano servizio 

alle funzioni; fu fatto un gruppo foto-! 
srafico con intervento dell Padrino 
dott. Battistie. Fu acquistato un: pic- 
colo presepio per; la chiesa che si tro- 

fra l'argentino scampanio dei. sacri 
bronzi. La gara tra noi non può ces- 
sare. nel conoscere che sempre si pro- 
cedè alacremente, I giovani . paesani 
bramano ingrossare le file -del nostro 

Circolo; : perchè è fedele. e  congorde. 

Un nuovo socio si offrì come padrino 
per l'inaugurazione della 'Statua  no- 

stra con. un iobolo considerevole. Bra- 
vo, Livio ‘Coletti, auguriamo a. lei, 

: quanto il suo cuor giovanile sa desi- 
j derare: che Iddio la rimeriti facendo 

nel nostro Circolo tanto e tanto bene. 

Circolini Forgaresi, tutti a voi.un plau 
so ed un encomio.' 

Muzzana 

Recita — Domenica p. p. i filodram- 
matici del nostro Circolo davanti ad 
un. folto pubblico recitarono «Dopo. 
Caporetto », dramma. in tre atti, fa- 
cendoci rivivere l’anno tragico dell’in- 

vasione. Mai forse gli spettatori han- 

vava sprovvista; fu fatta la festa dei 

coseritti. 

| 
Elogiamo cordialmente i giovani di; 

le che è il loro giornale, augurando ad. 

che ringraziò tutti, tanto ‘alla «bandiera ». I consiglieri all’una-| eome nel passato. 

Pavia di Udine 

Recita 

Nel nostro teatrino, discretamente 
affollato, i giovani del Circolo Catt. 
« E. Blasoni » di S. Nicolò di Udine, 
rappresentarono il Buon Pastore di P. 
C. Ambrosi in tre atti. Quasi tutti gli 
attori si rivelarono dei veri artisti e 
furono rimeritati di nutriti e ripetuti 
applausi. La farsa Zaletti caldi susci- 
tò l'ilarità. 

Privano 

Festa di $. Valentino — La tradi 
zionale festa di S. Valentino richiamò 
una folla straordinaria. La Messa so- 
lenne fu celebrata dal M. R. Don Fac- 

ei di Muzzana, che vi tenne pure il 
panegirico del santo. Nel pomeriggio, 

Anche qui abbiamo avuta una sedu- 
ta preparatoria alla. formazione. del 

dopo i Vesperi solenni, seguì, tra l’im- 
mensa folla, l’imponente processione 
durante la quale prestò servizio la pre- 

no presto parte più viva ad una rap- 
| presentazione ed hanno seguito con 
| più ansia una vicenda scenica. Ap- 
plausi e battimani senza numero. Quan 

« ... 1’ Assistente Ecclesiastico Don: Muris, dalle colonne di questo giornia- } 10 alla fine irruppero in piena gli ar- 
diti col tricolore tutti scattarono ‘in 

. * o D . . DI i, . Ì i I Ul i _— ij ? 

che il consiglio si decida in. merito essi fattiva concordia e perseveranza piedi salutando, col grido, — Viva 1'T- 
talia! — la bandiera. ; 

Nel mentre ci congratuliamo con tut 
fi i giovani attori superiori ad ogni 
lode ci auguriamo. di rivedere un’altre 
volta « Dopo Caporetto ». 

Flaibano 

Festa giovanile — Il Circolo giova: 
nile «S. Giovanni Battista» inaugu. 
rerà domenica prossima la sua bandie- 
ra. La festa sarà precéduta da un cor. 

so di predicazione per la gioventù ma- 

scita. Vi prenderanno parte con-lepro- 
| prie bandiere i Circoli giovanili delle 
sottofederazioni di. Codroipo,  Sede- 
glano, e S. Daniele. In questa 0cca. 
slone perciò si svolgerà anche un con- 
Vvegno giovanile nella Chiesetta: di S. 
Giovanni, in apertal campagna. Avre- 
mo fra moi il Presidente Federale dott 
Biasutti. La festa sarà ‘decorata dalla 
brava banda circolina di Villanova di 
S. Daniele. L’adunata della gioventù 
avrà luogo alla una precisa. 

schile, e si prevede una splendida riu-' 
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seduta leggendo la relazione del 1929; (Cireolo col concorso di « Glauco » che 
parlò poi, l'Assistente Mons. Merlino attratto dal canto dei nostri giovani, 

dimostrando la necessità di maggior non ha saputo resistere alla tentazio- 

formazione dei Circolini. . me di visitare la nostra stazione cli- 
Dopo le relazioni delle attività dei matica. 

Circoli, fatte dai singoli Presidenti, il 11 Sie. Glauco ci ha parlato dei do- 

Presidente di Ontagnano propone U- veri religiosi, famigliari e provviden- 
n’ora di adorazione  riparatrice del iali e poi ha voluto farci cantare al- 

carnovale, e il Presidente di Bagnaria cuni brani della « Messa degli Ange- 
insiste sulla necessità di qualche visi- ]j ) e dei Salmi che stiamo ultimando. 

ta aî Circoli da parte dei propagandi-, I] nostro buon Vicario ci hà promes- 
so quanto prima di disporci definiti- 
vamente alla costituzione del Circolo 

Cattolico che noi aspettiamo. 
1 

CAMINO” 
| 

«Il Delegato Sottof. domenica 16 feb- 1 

briaio visitò il Circolo di Camino, por- Regie: ui 
tando a quei giovani il suo saluto fra-! Domenica 16 febbraio i giovani del 

terno @ dardo con il suo konsiglio, Circolo. diedero ‘all’Asilo una recità 

alcune norme ‘pidtiche per un lavoro in:due atti dal titolo « Scene calabre- 

proficuo ‘e fecondo di bene. ‘si»v. Si mostrarono veramente . degli 

“Il soci aspiranti ed effettivi inter-! artisti; più volte vennero acclamati 

vennero ‘al completo ‘all’adunatà. Il alla ribalta. Diede fine. al sano diver- 

Delegato ‘ potè » constatare. 1’efficenza timento. una farsa intitolata . «La 

perfetta del Circolò, che amorosamen- scuola. degli ‘asini ». Questa fece far 

te. assistito dal sig. Parroco: ed Ass. buon sangue alla moltitudine di soci 

Ecel. don ‘Cecconi lavora attivamen- che assistevano a questo trattenimento 
te, con disciplina e sacrificio. per la famigliare ricevendone ottima impres- 

formazione»morale dei soci, e la realiz- sione. | 

x 

Tarcento. 

miata banda di Pozzuolo; vi parteci- si 

parono .con bandiera i Circoli di Pri- S. Margnerita 
vano, Jalmieco, Palmanova, Seveglia-| Conferenza ai giovani — Giovedì se. 

no, Bagnaria, Ontagnano e per la pri-: ra, 20 febbraio, si radunarono La S 
ma volta da quella degli Uomini Cat-. Margherita presso il Pievano divers 
toliei. SRI buoni giovani di Bellazoe, Lavia, Maz. 

... La, locale, cantoria si fece onore al zanins, Brazziceo, Ainieco. - Doni 

mattino con la Messa piccola del To-|g Ceresetto: una trentina. Non manca 
madini, alla sera con musica del Lansfrondei giovani di S. Margherita. S 
dotti ,Sotto l’abila direzione del pae- trattava. d’una più solenne prepara 

sano sig. Cesare Cantarin, zione alla costituzione ufficiale ‘del 
Circolo ciovanile cattolico, Intervenni 

Flaibano il Presidente federale della G.C.I. de: 
vigne Friuli, dott. Lorenzo Biasutti che par 
HAVE lò con fervore e calore e con pratici 

Il nostro Circolo si è risvegliato do-!convinzione; parlò pure il prof. Zue 

po un breve letargo ed ora, mercè 1’0- chiatti; non mancò la parola del Pie 

pera del nostro Cappellano. Don D’A-|vano che annunziò la prossima costi 

gostini, promette. di vivere una vita|tuzione del. Circolo, aiuto del sacerdo. 
rigogliosa e attiva. A. tutti i/soci, tan-|te nella rigenerazione . parrocchiale. 

to attivi che. aspiranti furono distri-! Da notare che i giovani si presentaro 
buite le-tessere e i distintivi. no spontaneamente. al Pievano, appe 

Il giorno. 9 marzo poi sarà benedet-| na venuto, e, come, desiderato, ogni 

i | 
i i 
li i 
N 

la circostanza sarà’ tenuto un conve-. istruzioni preliminari. 

igno di plaga. E° assicurato l’interven-| 

to del Presidente federale, dott. Bia- VISLOLOLAPOROTOTI TO 04001904 
sutti. Speriamo che' tutto riuscirà be- Sac. OLivo COMELLI, Direttore respons. 

ne. a Arti Grafiche Coop. Friulane - UDINE 
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ta anche la nuova. bandiera, ed in quel-! settimana avevano udito, particolarie®” 
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